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     2° Istituto di Istruzione Superiore “A-Ruiz” di Augusta 
 Istituto Tecnico Settore Tecnologico - Istituto Tecnico Settore Economico 

 Liceo Scientifico delle Scienze Applicate 

  Liceo Scientifico delle Scienze Applicate Quadriennale 
 

 

Augusta, 27/03/2026 

 

All’Albo 

Al sito web dell’Istituto 

Agli atti 

 

 

OGGETTO: Determina affidamento TARGA PUBBLICITARIA 

Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. Priorità 01 – 

Scuola e Competenze (FSE+) – Fondo Sociale Europeo Plus – Obiettivo Specifico ESO4.6 – Azione 

ESO4.6.A4 – Sotto azione ESO4.6.A4.A, interventi nell’ambito delle risorse stanziate con decreto del 

Ministro dell’istruzione e del merito 11 aprile 2024, n. 72 e con decreto del Ministro dell’istruzione e 

del merito 22 maggio 2025, n. 96, “Interventi di ampliamento del tempo scuola, di inclusione, di 

riduzione dei divari di apprendimento e territoriali, di contrasto alla dispersione scolastica, inclusi 

percorsi di motivazione allo studio” – Avviso Prot. 81652 del 23/05/2025 Piano Estate 2025-2026 - 2° 

Finestra. Codice Progetto: ESO4.6.A4.A-FSEPN-SI-2025-764 

Titolo Progetto: #RUIZINSIEME 2ed  

CUP: E14D25002880007 – CIG BB08DEF56B 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 
 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa»;  
 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  
 

VISTO  il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 

VISTO il nuovo codice degli appalti, Dlgs n. 36 del 31 marzo 2023 recante “Codice dei contratti 

pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici; 

 

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

IIS "ARANGIO RUIZ" AUGUSTA - Prot. n. 0004434/2026              del 27/03/2026                                                                                                                  



2 
 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 
 

VISTA la Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 - Provvedimento Art 23 – BDNCP di Adozione 

del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36 recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a 

trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme 

telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli 

articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti 

l’ecosistema di approvvigionamento digitale»; 
 

VISTA a Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 24 – FVOE di Adozione 

del provvedimento di cui all’articolo 24, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36 d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l’Agenzia per l’Italia 

Digitale; 
 

VISTA la Delibera ANAC n. 263 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 27 Pubblicità legale di 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36 d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti recante «Modalità di attuazione 

della pubblicità legale degli atti tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici»; 
 

VISTA   la Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 28 Trasparenza di 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 

marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla 

programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei 

contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui 

al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 
 

VISTA la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 di Adozione comunicato relativo all’avvio 

del processo di digitalizzazione; 
 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di avvio 

dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico 

del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 

l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.»; 
 

VISTO l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione 

appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa 

titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze 

professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto 

dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni»; 

 

VISTO  l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP; 
 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 

aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter 
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alia previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, 

del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o 

dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità 

organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», definendo altresì i 

requisiti di professionalità richiesti al RUP; 
 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 

stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 
 

RITENUTO  che il Dirigente dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire 

l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dalla 

normativa vigente, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali 

adeguate rispetto all’incarico in questione; 
 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma; 
 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai 

sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad 

approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 

dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali 

costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono 

procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, 

allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi 

durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di 

disponibilità della detta convenzione»; 
 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 
 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 
 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. 

n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;  
 

VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni, recante «Codice dei contratti 

pubblici»; 
 

VISTO  l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che 

«Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 

coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più 

istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma; 
 

VISTO il D.A. 7753 del 28 dicembre del 2018 “Istruzioni generali sulla gestione amministrativo 

contabile delle Istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado operanti sul territorio della 

Regione Siciliana”; 
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VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 

atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.2. In caso di affidamento diretto, 

l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 
 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
 

CONSIDERATO ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe 

una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 
 

VISTO  l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale stabilisce che «[…] la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni 

della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 

possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 
 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici»; 
 

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.L. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 

vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 

delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, 

di importo superiore a 10.000,00 euro»; 
 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti 

“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00; 
 

VISTO  in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti 

diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 

euro; 

 

VISTO  in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le 

tempistiche e le condizioni poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal regolamento (UE) 2020/2221, del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, le istituzioni scolastiche, qualora non possano 

far ricorso agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, possono procedere anche in deroga alla citata normativa nel rispetto delle disposizioni 

del presente titolo”; 
 

VISTO  in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad 

operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera 

a); 
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VISTO  in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito 

risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento 

diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del 

codice non presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di 

mercato”; 
 

VISTO  in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito 

risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e 

dunque non presuppone una particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di indagini 

di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, 

per appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più 

"snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei 

preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta comunque una best 

practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, 

sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione; 
 

VISTA  la delibera del Consiglio di Istituto n. 3 del 12/07/2023 di adeguamento del regolamento al 

nuovo Codice dei contratti pubblici, prot. n. 9253/2023 del 12/07/2023, che disciplina le 

modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture; 
 

VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 

495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  
 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi 

e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata 

previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi 

esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 

Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di 

Acquisizione); 
 

VISTO  l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni 

statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono 

tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il 

Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 
 

VISTA  la delibera del Consiglio d’Istituto n. 2 del 02/01/2025 con la quale è stato approvato il 

P.T.O.F. per il triennio 2025 – 2028; 
 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto nella seduta del 26/01/2026 di approvazione del 

Programma Annuale Esercizio finanziario 2026; 
 

VISTO   l’Avviso Prot. 81652 del 23/05/2025, “Piano Estate 2025-2026 - 2° finestra”, emanato 

nell’ambito dell’Obiettivo ESO4.6 del Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-

2027; 
 

VISTA  la delibera del Collegio dei Docenti n. 8 del 30 giugno 2025 e la  delibera del Consiglio di 

Istituto n. 9 del 02/07/2024 prot. n. 9040 del 03/07/2024 di adesione all’avviso pubblico Prot. 

81652 del 23/05/2025 Piano Estate 2025-2026 - 2° Finestra - Percorsi educativi e formativi 

per il potenziamento delle competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione 

estiva delle lezioni  Fondo Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e 

competenze” 2021-2027 Fondo sociale europeo plus (FSE+); 
 

VISTA  la candidatura n. 18919 inoltrata in data 27/06/2025; 
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PRESO ATTO della nota MIM prot.n. AOOGABMI-120091 del 09/07/2025 di formale autorizzazione 

del progetto e relativo impegno di spesa di codesta Istituzione Scolastica; 
 

VISTA   la nota dell’UST prot. n. AOOUSPSR-11834 del 22/07/2024 di autorizzazione a svolgere 

l’incarico aggiuntivo per la Direzione e coordinamento generale e organizzazione dei progetti 

nell’ambito dei Fondi Strutturali Europei; 
 

VISTO  il decreto del Dirigente Scolastico prot. n. 13519/2025 del 27/10/2025 di formale iscrizione al 

Programma Annuale 2025; 
 

CONSIDERATO che bisogna adottare idonee misure di informazione e pubblicità verso il pubblico e 

la platea scolastica, garantendo trasparenza delle informazioni e delle attività realizzate; 
 

RITENUTO di procedere all’acquisto di una targa pubblicitaria da parete; 
 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 
 

VISTO la legge 208/2015 all’art. 1 comma 516 che stabilisce l’obbligo di comunicazione ad ANAC e 

ad AGID esclusivamente laddove si acquistino beni informatici al di fuori delle centrali di 

committenza; 
 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA 

realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto 

interventi comparabili con quelli da affidare con la presente che, nell’ambito degli Accordi 

Quadro stipulati da Consip e dello SDAPA realizzato e gestito da Consip, non risultano attive 

iniziative idonee a soddisfare i fabbisogni dell’Istituto; 
 

VISTO che sulla piattaforma acquistinretepa.it strumento MEPA è presente il materiale in questione; 
 

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la SOLA categoria merceologica relativa 

ai servizi e ai beni informatici, ha previsto l'obbligo di approvvigionarsi tramite gli strumenti 

di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.; 
 

VISTO  la legge 208/2015 all'art. 1 comma 516 che stabilisce l'obbligo di comunicazione ad ANAC e ad 

AGID esclusivamente laddove si acquistino beni informatici al di fuori delle centrali di 

committenza; 
 

ACCERTATA la sussistenza della copertura finanziaria; 
 

CONSIDERATO che dall’indagine conoscitiva relativa al servizio/fornitura che si intende 

acquisire ha consentito di individuare l’operatore economico Tipografia Megara Stampa di 

Vinci Maria & C. Snc - Via delle Fornaci, 4 - 96011 AUGUSTA (SR) -  P.IVA 

00876010893; 
 

RITENUTO di procedere all'affidamento in oggetto in favore del suddetto operatore mediante 

Trattativa diretta sul portale acquistinretepa.it strumento Mepa; 
 

PRESO ATTO che l'operatore economico oggetto della trattativa è attivo in tutte le aree 

merceologiche in cui ricadono i prodotti di interesse per il servizio/fornitura; 
 

VISTA  la trattativa diretta identificativo dell’RDO: 6177233 del 23/03/2026; 
 

VISTO il documento di offerta economica prot. n. 4431/2026 DEL 27/03/2026; 
 

PRESO ATTO  che l'offerta economica è congrua e rispondente con quanto nelle disponibilità della 

scuola; 
 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante svolgerà le verifiche volte ad accertare il possesso dei 

requisiti di ordine da parte dell'affidatario; 
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VISTO la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto; 
 

DATO ATTO  che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall'art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 

sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione 

Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di affidamento; 
 

VISTO  l'art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l'Istituto è tenuto ad acquisire il 

codice identificativo della gara (CIG);  
 

TENUTO CONTO che l'affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 

novembre 2010, n. 187; 
 

CONSIDERATO  che 1’ importo di cui al presente provvedimento pari ad € 40,98, trovano copertura 

nel bilancio di previsione per l'anno 2026 aggregato P02/B2; 
 

RITENUTO  opportuno provvedere in merito effettuando il relativo impegno di spesa. 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

• di autorizzare, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 l'affidamento diretto 

mediante trattativa diretta sul portale acquistinretepa.it strumento Mepa, all'operatore economico 

Tipografia Megara Stampa di Vinci Maria & C. Snc - Via delle Fornaci, 4 - 96011 AUGUSTA 

(SR) -  P.IVA 00876010893, per la fornitura di una targa da parete formato A3 personalizzata con 

loghi PON; 
 

• di autorizzare la spesa complessiva di € 40,98, da imputare sul capitolo P02/B2 dell'esercizio 

finanziario 2026; 
 

• di nominare la professoressa Maria Concetta Castorina quale Responsabile Unico del 

Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e successive modificazione; 
 

• che il presente provvedimento sarà pubblicato all'albo online e amministrazione trasparente 

dell'Istituzione Scolastica ai sensi della normativa sulla trasparenza. 

 

VISTO DI COMPATIBITA’ FINANZIARIA     IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

         Il D. S.G.A Dott.ssa Roberta Rametta       Prof.ssa Maria Concetta Castorina 

 

 


